
Taglio cesareo: proporzione su parti primari (media esiti Italia 26,27)  
 
La  proporzione  di  parti  effettuati  con  taglio  cesareo  è  uno  degli  indicatori  di  qualità  più  frequentemente  usato  a  livello 
internazionale per verificare la qualità di un sistema sanitario. Questo perché il ricorso inferiore al cesareo risulta sempre associato 
a una pratica clinica più appropriata, mentre diversi studi suggeriscono che una parte dei tagli cesarei è eseguita per “ragioni non 
mediche”.  Eppure  il  numero  dei  parti  con  taglio  cesareo  è  andato  progressivamente  aumentando  in molti  Paesi.  In  Italia,  in 
particolare, si è passati da circa il 10% all’inizio degli anni Ottanta al 37,5% nel 2004, la percentuale più alta d’Europa, che in media 
si assesta a una quota  inferiore al 25%. L’indicatore viene calcolato come proporzione di parti con taglio cesareo primario (primo 
parto con taglio cesareo di una donna), essendo altissima  la probabilità (superiore al 95%) per  le donne con pregresso cesareo di 
partorire di nuovo con questa procedura. 
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Regione  Strutture  Interventi valutati 
Esiti 

favorevoli 
Friuli Venezia Giulia   Osp. di Palmanova  656  4,6% 
Lombardia  Osp.V. Emanuele III (Mb)  1.676  4,7% 
Toscana   Osp di Borgo san Lorenzo (Fi)  436  5,2% 
Emilia Romagna  Osp. G. Magati Scandiano (Re)  634  7,5% 
Lombardia  Cc Monza e Brianza per il bambino  2.330  7,6% 
Lombardia  Osp. di Circolo A. Manzoni Lecco   1.282  8,1% 
Lombardia  Osp. Civile G. Fornaroli  1.232  8,1% 
Lombardia  Po V. Buzzi Milano  2.675  8,2% 
Lombardia  Po di Sesto San Giovanni  703  8,2% 
Veneto  Osp. Ca' Foncello‐Treviso  1.919  8,2% 
           

Regione  Strutture  Interventi valutati 
Esiti 

sfavorevoli
Campania  CCA Villa Cinzia‐Napoli  541  93,6% 
Campania  Po S.Rocco Sessa Aurunca  163  88,3% 
Lazio  CC Mater Dei‐Roma  286  87,8% 
Campania  Villa Bianca Spa Napoli  1.147  84,7% 
Campania  Clinica Sanatrix Spa Napoli  682  83,3% 
Campania  Cc Osp Internazionale Napoli   644  79% 
Campania  Cc S. Maria la Bruna Srl Napoli   375  76,7% 
Campania  Cc Villa Maione Napoli   326  74,2% 
Campania  Cc Villa dei Fiori Srl   691  72,9% 
Campania  CC Maria Rosaria Spa Napoli   649  72,4% 
 
Fonte: Elaborazione Quotidiano Sanità su dati PNE 
 
 
Legenda Per facilitare la lettura abbiamo selezionato le prime dieci e le ultime dieci strutture a 
livello nazionale con esiti favorevoli e sfavorevoli rispetto alla media nazionale. Le diverse strutture 
sono state collocate, così come realizzato dagli epidemiologi dell’Agenas, in tre fasce: quella blu, i 
cui dati aggiustati (ossia quei dati per i quali sono state considerate le possibili disomogeneità tra 
le popolazioni come l’età, il genere, presenza di comorbità croniche, etc..) e favorevoli, sono 
statisticamente certi; quella rossa in cui dati aggiustati sfavorevoli non presentano margini di 
errore statistico; quella grigia dove invece c’è un rischio relativo di errore di un risultato (quello 
che i tecnici chiamano fattore “p”). 
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